
ROMA. Si  preannuncia  un'estate  
calda sul fronte delle crisi azien-
dali. Da qui ad inizio luglio sono 
già molti i tavoli convocati dal 
Ministero dello sviluppo econo-
mico, per risolvere crisi che han-
no nomi più o meno noti ma che 
riguardano settori tra i più diver-
si,  dagli  elettrodomestici  alla  
grande distribuzione, dall'allu-
minio alla consulenza informati-
ca, e colpiscono da Nord a Sud 
un pò tutto il paese. Le vertenze 
aperte, secondo i dati forniti dai 
sindacati, sono 160 (in crescita 
dai 138 tavoli aperti al Mise a ini-
zio anno), e coinvolgono un nu-
mero compreso tra 80 mila e 280 
mila lavoratori. Vertenze nuove, 
ma anche situazioni di difficoltà 
che si protraggono da tempo sen-
za una soluzione, e persino crisi 
che sembravano risolte e che in-
vece si riaprono, come i recenti 
casi di Whirlpool, Arcelor Mittal 
e Mercatone Uno. Dietro tutto 
questo, imprese che scappano e 
altre che ricorrono sempre più 
spesso alla scorciatoia degli am-
mortizzatori  sociali.  «Il  lavoro 
non è mai stato frantumato, divi-
so, contrapposto, con pochi di-
ritti come adesso, con un attacco 
che è avvenuto attraverso prov-
vedimenti legislativi che non li 
ha fatti certo il sindacato», sotto-
linea il leader della Cgil Maurizio 
Landini. Il problema, secondo il 
leader della Fim Cisl Marco Ben-

tivogli, è che «il Ministero dello 
sviluppo economico è ormai un 
luogo fantasma: non bastano le 
proroghe degli  ammortizzatori  
sociali,  ci  vogliono  politiche,  
scelte, decisioni». A pagare con-
tinuano ad essere solo i lavorato-
ri: nel 35% dei tavoli aperti al Mi-
se «ci saranno lavoratori licen-
ziati, circa 90mila - calcola il se-
gretario della Uilm Rocco Palom-
bella -, in aggiunta ai 300mila 
che hanno già perso il posto di la-
voro». La settimana di lavoro al 

Ministero guidato da Luigi Di Ma-
io si apre lunedì con la seduta 
pubblica per l'estrazione a sorte 
dei commissari straordinari del 
Gruppo Mercatone Uno, la cui 
crisi si è riaperta a fine maggio 
con il fallimento della Shernon 
Holding, che meno di un anno fa 
aveva rilevato il marchio e 55 ne-
gozi. Si prosegue con sette tavoli 
di crisi in tre giorni. Il 18 sono 
convocati Csp e Treofan di Batti-
paglia. Poi il 20 la Semitec,Au-
chan-Sma e Piaggio Aero.

ROMA. Duro nella posizione politi-
ca, dialogante sui numeri. Alla 
vigilia della settimana chiave del 
negoziato con l'Ue la  strategia 
del  premier  Giuseppe Conte  è  
usare un doppio registro, sulla 
scia di quanto fatto già lo scorso 
autunno. La lettera che il pre-
mier invierà, prima di recarsi al 
Consiglio europeo del 20 giugno, 
avrà toni fermi nella richiesta di 
rivedere le regole Ue - inclusa il 
tetto del 3% - e nel chiedere pari-
tà di trattamento tra i vari Paesi 
membri. Ma il negoziato di Con-
te non può fermarsi qui. L'Euro-
pa chiede, subito, almeno 3-3,5 
miliardi e il premier, assieme al 
ministro del Tesoro Tria, dovrà 
portare uno schema in cui quelle 
cifre siano nel bene o nel male in-
serite. Il weekend dal sapore fer-
ragostano, con il premier e i suoi 
vice l'un l'altro lontani, attutisce 
solo  parzialmente  la  suspense  
per la trattativa sui conti. Dall'e-
sito di quella trattativa può deri-

vare la tenuta stessa del governo 
ed è questo il principale timore 
che serpeggia  nel  M5S.  Anche 
perché la Lega, finora, non pare 
avere l'intenzione di porgere l'al-
tra guancia all'asse Conte-Tria. 
Con Matteo Salvini in partenza 
per Washington (dove potrebbe 
imprimere una forte impronta 
anti-iraniana  alla  sua  politica  
estera) è Alberto Bagnai, econo-
mista «duro e puro» dell'univer-
so leghista in odore di promozio-
ne (al ministero degli Affari Ue o, 
come sottosegretario, al Mit) a 
diramare  le  volontà  di  chi  ha  
stravinto le Europee. «In questo 
momento c'è bisogno di creare 
un incidente  che  tenga  l'Italia  
sotto un sostanziale potere di ri-
catto: ti faccio la procedura se tu 
non accetti una serie di cose. A 
questo atteggiamento mafioso,  
se dovessero evidenziarsi dina-
miche di questo tipo, sono il pri-
mo a dire, ma lo farebbe senza 
che nessuno glielo dica, che il mi-
nistro Tria opporrebbe un fermo 
no», avverte Bagnai. E l'attacco 
al  fronte  Ppe-Pse  è  frontale.  
«Quelli che hanno meno elettori 
di noi tendono a fare la voce gros-
sa e quindi intavolano una proce-

dura senza precedenti a fronte di 
una violazione che tutto somma-
to è minimale», sono le parole 
del leghista. Conte, si sa, la pensa 
diversamente. Nella lettera met-
terà nero su bianco la necessità 
di cancellare alcune discrasie pe-
nalizzanti per l'Italia, come il sur-
plus tedesco o le tassazioni age-
volate  di  alcuni  Paesi  membri  
ma,  nei  contatti  che  potrebbe  
avere nelle prossime ore con i  
«decision-maker»  europei,  
non arriverà alla rottura. Assicu-
rando la volontà di andare incon-
tro all'Ue già nell'assestamento 
di bilancio di fine giugno-inizio 
luglio, dove i risparmi di reddito 
di cittadinanza e quota 100 po-
trebbero essere utilizzati per ta-
gliare il  deficit (che per l'Italia 
viaggia  comunque  sul  
2,2-2,1%). Il rischio è che non 
basti, e che si rendano necessari 
tagli alla sanità e agli enti locali 
che però, al momento, né la Lega 
né il M5S accetterebbero. Il verti-
ce tra Conte, i suoi vice e Tria ser-
virà anche a chiarire questi nodi. 
Potrebbe cadere tra martedì sera 
e mercoledì ma, nel M5S, assicu-
rano che non ci saranno enormi 
scossoni. 

Ritocchi alla lettera all’Ue
Verso un nuovo vertice

I tavoli di crisi
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• Pasquale Grasso lascia la presidenza dell’Anm (Ansa) 

Rischiano il posto
280mila lavoratori
160 le crisi aziendali
Estate calda. Restano aperte molte vertenze: al Mise al via i tavoli
Situazioni vecchie e nuove da Whirpool a Auchan, da Mercatone Uno 

Toni fermi. La risposta
italiana chiederà con 
forza parità di 
trattamento tra i Paesi 

• Era il viaggio che attendeva di 
fare da tempo. Matteo Salvini è 
volato a Washington, lì dove il 
premier Conte è stato un anno fa 
e dove Luigi Di Maio ha avuto una 
serie di incontri nel marzo scor-
so. Non potrà vedere Donald 
Trump per ragioni di protocollo 
(il tycoon è presidente e può rice-
vere solo capi di Stato o di gover-
no) ma la sua sarà molto più di 
una «visita lampo», come ha 

twittato prima di lasciare l'Italia. 
Il vicepremier leghista, forte del 
consenso elettorale ottenuto 
alle elezioni europee, si presente-
rà nelle prossime ore alla Casa 
Bianca al cospetto del vicepresi-
dente Mike Pence per proporsi di 
fatto come il principale interlocu-
tore dell'amministrazione 
Trump sia a Roma sia nell'Unio-
ne europea, a caccia di quell'en-
dorsement che gli può dare ulte-

riore forza in vista dei futuri svi-
luppi politici in Italia. Del resto a 
Washington già Salvini viene per-
cepito così, come «l'uomo forte» 
quasi inevitabilmente destinato 
a guidare il Paese alleato con cui 
la Casa Bianca di Trump ha fino-
ra dimostrato di avere più feeling 
che con Parigi o Berlino. «Salvini 
è la cosa più vicina a Trump che 
ha l'Europa occidentale», scrive-
va giorni fa il Washington Post.

IL VIAGGIO

Salvini negli Usa a caccia dell’endorsement di Trump

• Il ministro dell’Interno posta su Twitter il programma del suo viaggio a Washington
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